
/ È fresco di stampa lo studio
di Luca Addante, professore di
Storia moderna dell’Universi-
tà di Torino, che propone
un’indaginesucasidicanniba-
lismooccorsiinEuropaaparti-
re dal XIV secolo. L’opera, dal
titolo «I cannibali dei Borbo-
ne. Antropofagia e politica
nell’Europa moderna» (Later-
za, 178 pagine, 20 euro), parte
daNapoli,mapoiallargal’oriz-
zonte ad altre città italiane e
europee. Pochi sanno che an-
che a Brescia si ebbero episodi
dicannibalismo. Abbiamoap-
profondito il tema con lo stes-
so autore.

Prof. Addante, l’epigrafe
delsuo libro riporta lanota ci-
tazionediMarcBlochchetrat-
teggia il «bravo storico» come
l’«orco della fiaba. Egli sa che
là dove fiuta carne umana, là
è la sua preda». Mai citazione
fu più calzante per un libro...

La ringrazio. In effetti, quel-
la che per Bloch era un’effica-

ce metafora qui può apparire
con tratti realistici. Finora si è
ritenuto che il cannibalismo
non riguardasse l’Europa, sal-
vo i casi indotti da fame. Men-
tre quella violenza suprema
era ampiamente diffusa da
noi, ben al di là
della fame, che in
realtà nelle deci-
ne di casi che do-
cumento non
c’entrava quasi
mai niente. Cre-
do, invece, che
fosseunritomagi-
co proprio della
cultura popolare
con un significato
politico. Dalle lot-
te tra guelfi e ghi-
bellini(incuirien-
tra il caso brescia-
no)all’affermazio-
ne delle Signorie
medievali,dalSac-
co di Roma alle
guerre di Religione in Francia,
dalla Rivoluzione inglese a
quella francese ad altri casi in
cui la politica è al centro.

Dapiù di vent’anniè appar-
sa sulla stampa e sulla rete,

con irruenza, una corrente
culturaleche rifiuta ilRisorgi-
mento e prova nostalgia per
lamonarchiameridionaledel-
le Due Sicilie: stiamo parlan-
dodell’ondataneoborbonica.
Uno dei miti fondativi della
«vulgataneoborb»dàavvioal-
la sua ricerca e costituisce il
cuore della narrazione. Di co-
sa si tratta?

Da qui è partita la ricerca.
Dopodiché, scoprendo i primi
casi di antropofagia ho diretto
l’indagine al di là del caso na-
poletano: i Borbone del titolo
nonsonosolo iBorbonediNa-
poli. A ogni modo, i neoborb

sono segno dei no-
stri tempi, dell’in-
calzante rimozione
dalla società occi-
dentale della cultu-
ra storica, antidoto
principe alle false
notizie, e del traci-
mare di rivendica-
zioni locali (oggi li
chiamano sovrani-
smi), che invece di
fondarsi sulla storia
reale inventano
una storia ideale.
Pensi ai miti sulla
Padania. E per il
SudaiBorbone, im-
maginaticomepro-
gressivi, mentre fu

una delle dinastie più reazio-
narie e sanguinarie d’Europa.

Rispetto all’Europa, il can-
nibalismo-leiscrive-èun«ta-
bù supremo, sia per le tradi-
zioniculturalidigreci e roma-

ni sia per quelle di ebrei e cri-
stiani». Il cannibale in Occi-
dente è sinonimo dell’«altro»,
del «barbaro», del «selvag-
gio», del «mostro». Quali con-
seguenzehaavutoquestopre-
giudizio nella riflessione cul-
turale europea moderna?

«Cannibali» è un neologi-
smo coniato da Cristoforo Co-
lombo, per un fraintendimen-
to. Gli «altri» mangiavano car-
ne umana, quindi andavano
«civilizzati». Fu un argomento
cruciale nella brutale coloniz-
zazionedelmondoextra-euro-
peo.Ciòamplificòundispositi-
vo di censura sui casi occorsi
in Europa, perfino da parte di
pensatori avanzatissimi come
Montaigne e Rousseau. Così
in Europa il tabù dell’antropo-
fagia è divenuto un rimosso.
Pratica orrenda, che non ci ri-
guarda. Invece, ci riguarda ec-
come.

Chiudiamo con una battu-
ta sul caso bresciano. Siamo
nel 1311.Le truppe dell’impe-
ratore Enrico VII di Lussem-
burgo discendono in un’Italia
sconvolta dalle lotte intestine
traguelfie ghibellini.Cosa ac-
cadde quando posero l’asse-
dio alla nostra città?

Il leaderdellarivoltabrescia-
na, Tebaldo Brusato, cadde in
manoainemiciefufattoapez-
zi. Allora i Bresciani straziaro-
nodeiprigionieri(tracuiunni-
pote dell’imperatore), e «tuti li
arustivano e li mangiavano»,
come rivela una testimonian-
za coeva. //

«Per gli europei
una pratica

orrenda
che non ci

riguardava:
non è così»

Luca Addante
Storico e saggista
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In una stampa tedesca del ’400. La brutale esecuzione di Tebaldo Brusato

BRESCIA. Oggi più che mai, la
musicaè ovunque. Codificata in
file su computer, consumata su
dispositivi digitali, reinventata
graziealletecnologiesuperando
le definizioni di genere e crean-
do nuovi paradigmi di ascolto, è
ununiversoinvelocetrasforma-
zionechegenerapassioniecon-
fronti, alimenta flussi economi-
ci, reclama criteri di indagine.

Muove da questa esigenza
l’iniziativa del Comune di Bre-
scia«Lamusica(si)racconta»,ci-
clo di incontri organizzati nella
sede di Carme (via delle Batta-
glie 61/1) - inizio alle 20.30, in-
gresso libero con prenotazione
obbligatoria su www.carmebre-
scia.it - per parlare dell’arte dei
suonidalpuntodivistadellapro-
duzione, della tecnologia e della
comunicazione.

«Lamusicaèalcentrodelleno-

stre vite, tanto più come indi-
spensabile medicina per tempi
difficili.Perquestol’Amministra-
zionesiimpegnapercreareocca-
sioniformativecome queste»ha
spiegatoilvicesindacoLauraCa-
stelletti.

Perintrodurrelarassegna,ilre-
ferente musicale del Comune,
Luigi Radassao, cita il musicolo-
go Franco Fabbri: «Raccontare
la musicad’oggi significa innan-
zitutto raccontare la storia del
suono in cui vivia-
mo. Queste conver-
sazioni, combinate
a brevi esibizioni di
giovaniartisti,saran-
no l’occasione per
farlo, coinvolgendo
relatoridiprestigio».

Si comincia il 3 dicembre con
Andrea Rosi, il bresciano presi-
dente di Sony Music Italy, e Ric-
cardo Zanotti dei Pinguini Tatti-
ci Nucleari, che condivideranno
esperienze riguardo il mercato
digitale.

Il 17 dicembre il produttore
Andrea Ponzoni affronterà il te-
ma dell’industria musicale ai
tempidellarete«dalfonografoal-
la blockchain», mentre il 21 gen-
naioFrancescaMartinellieChia-
ra Chiappa della Fondazione

Centro Studi Doc parleranno
deidiritti(edeidoveri)deilavora-
tori dello spettacolo.

«L’ascolto musicale ai tempi
dello smartphone» è il titolo
dell’intervento del musicologo
JacopoTomatisdell’11febbraio,
seguito il 25 da un dialogo a tre
traStefanoCastagna,PieroChia-
nura e Painé Cuadrelli - a vario
titolo esperti di produzione mu-
sicale - che esplorerà l’evoluzio-
ne delle tecniche di incisione.

Chiusurail10mar-
zo con un altro trio
di protagonisti. Il
produttore Taketo
Gohara, il polistru-
mentista Asso Stefa-
naeilrapperbrescia-
no Frah Quintale di-

batterannosultemadellaprofes-
sionalità in ambito pop.

Per quanto riguarda gli
showcase, questi i protagonisti:
Francesco Gennari (3 gennaio,
synth e modulari); Carolina (17
dicembre, black, nu soul); Ga-
maar (21 gennaio, dream rock,
psichedelia); Listrea (11 febbra-
io, alt rock); Viadellironia (10
marzoindierock).Ancoradade-
finirel’appuntamentodel25feb-
braio. //

ANDREA FAINI

Tra i relatori
Andrea Rosi,
Zanotti (Pinguini),
Gohara, «Asso»
e Frah Quintale

Prigionieri arrostiti e mangiati per
vendicare Tebaldo Brusato fatto a pezzi
Anche un episodio
bresciano del 1311 nel libro
di Luca Addante relativo
al «tabù supremo»

Il saggio «I cannibali dei Borbone. Antropofagia e politica nell’Europa moderna»

«Raccontare la
storia del suono
in cui viviamo»

Bresciano. Andrea Rosi, presidente
di Sony Music Italia

La rassegna

Dal 3 dicembre a Carme
incontri sulla musica:
produzione, tecnologia
e comunicazione
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